
Curinga festeggia la Madonna del Soccorso 
 

Curinga, 8 settembre 2010 
Curinga ha vissuto ancora la 
solennità della Madonna del 
Soccorso come momento 
legato strettamente alla 
tradizione religiosa e al 
profondo senso di devozione 
che la nostra comunità ha verso 
la figura della Vergine Maria.  
Ricordiamo, per inciso, i tanti 
momenti dell’ anno cadenzati 
dal nome di Maria nelle varie 
attribuzioni : Madonna dell’ 
Immacolata, del Carmine, della 
Grazia , del Soccorso, a 
Curinga centro; mentre ad 

Acconia: dell’ Assunta , dell’Annunciazione. 
La festa del Soccorso che cade l’ 8 settembre ci riporta alla storia recente d’Italia e 

del nostro passato, con il ricordo dell’ armistizio della seconda guerra mondiale e con 
un fatto luttuoso per il nostro paese. L’ 8 settembre 1943 su Curinga vennero 

sganciate alcune bombe di aereo, ad Armistizio firmato,  provocando due morti tra la 
popolazione civile. Nonostante ciò i curinghesi vogliono ricordare questa data e 
questa  festa come la fine delle ostilità e del ritorno dei nostri soldati dal fronte.  
Durante la veglia il popolo canta , ai piedi della Bella Statua, alcuni versi che 

rievocano i momenti legati alla guerra e all’ armistizio:  
 “ A li uottu de settembre A madonna si partiu cu la spata e la curuna a la guerra si 
nda ju.  
Santa Maria vattinda a la guerra ca li sordati su tutti ddhà ca oja è lu juornu tua e li 
pua rimpatrià “   
Dalla chiesa Madre dopo la santa Messa pomeridiana si è snodata per le vie cittadine 
una solenne processione con la statua portata a spalla dai portatori.  
Il parroco don Giuseppe Critelli ha presieduto il novenario, che ha visto una costante 
e numerosa partecipazione di fedeli legati particolarmente a questa festa. 
 
     Cesare Natale Cesareo 



   
 

 



   
 

 
 
 

 


